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	Il leader degli autonomisti ex verdi: «Bassi alle elezioni senza di noi? Forse ha deciso di abbandonare Convergenza» 
«Centro storico, scelte più decise» 
Brianese, portavoce della Colomba: «In ritardo su piazza XX Settembre e Mercatovecchio»

diFrancesco Antonini 

Anche se vive a Remanzacco e non ha incarichi istituzionali che gli conferiscano visibilità, Massimo Brianese - portavoce regionale della Colomba - è uno degli uomini-chiave per capire dove tira il vento politico di Udine. Nel 2003 è stato proprio il movimento ambientalista a portare Cecotti verso il centrosinistra, e ora che il sindaco è al passo d'addio è interessante capire quale futuro immaginino gli autonomisti "verdi". 

Enzo Bassi, capogruppo di Convergenza, ha detto che alle prossime elezioni non si presenterà insieme a voi della Colomba. Sorpreso? 

«Forse Bassi ritiene di abbandonare l'esperienza di Convergenza a prescindere da ciò che Convergenza deciderà: finché non viene deciso qualcosa di diverso, Convergenza ha ancora tra le sue fila gli aderenti alla Colomba. E non scordiamoci che senza la Colomba questa splendida esperienza udinese non sarebbe mai cominciata». 

In questa potenziale contrapposizione tra moderati e ambientalisti, Cecotti da che parte sta? 

«Dalla sua parte, che è la parte di Convergenza. Ed è molto difficile pensare alla continuità di questa esperienza senza un forte coinvolgimento di Cecotti. Convergenza è un crogiolo di diversità che solo la personalità politica di Cecotti può tenere insieme». 

Perché la componente "verde" non è riuscita ad amalgamarsi con gli autonomisti più moderati? 

«Non credo manchi l'amalgama, ma più semplicemente che il movimento di Convergenza abbia esaurito una sua fase politica e che questo abbia fatto riemergere i caratteri autonomi delle sue componenti». 

Il vostro capogruppo Florit ha lanciato diverse proposte, ma l'impressione è che sia stato un po' stoppato dal sindaco... 

«In realtà ci sono state alcune proposte accolte. Fa parte delle regole: chiedi 10 per avere 5, e alla fine le cose più significative sono state accolte». 

Che voto darebbe alla giunta Cecotti 2? Migliore o peggiore della prima esperienza? 

«Credo che se la prima meritava un "ottimo", la seconda possa meritare un "buono", e attribuisco la differenza di voto a un passo diverso rispetto alla prima tornata. Alcuni segnali visibili che potevano chiudere questo doppio mandato tardano a giungere a compiutezza». 

A cosa si riferisce? 

«In particolare ad alcune scelte che riguardano il centro storico». 

La pedonalizzazione di piazza XX Settembre? 

«La sistemazione definitiva di via Mercatovecchio, la pedonalizzazione di piazza XX Settembre, una chiarezza definitiva di idee rispetto ad altri spazi. Sottolineo il "buono", comunque». 

Secondo lei Cecotti cosa farà da grande? 

«Continuerò a stimarlo qualsiasi cosa faccia. Credo in cuor mio che non stia pensando a qualche cosa in politica. È più probabile che altri provino a pensare per lui, come spesso è accaduto». 

Se fosse il centrosinistra, cosa gli offrirebbe per continuare la sua esperienza politica? 

«Se io fossi il centrosinistra, un anno fa non avrei fatto lo sbaglio di non coinvolgere Cecotti dentro il Governo». 

È stato l'errore decisivo? 

«È stato un errore grave. Se è vero che è intervenuta in modo diabolico la legge elettorale, perché altrimenti l'Ulivo avrebbe proposto a Cecotti il collegio di Udine, è altrettanto vero che alla fine è nato un Governo pleonastico e discutibile che ha cercato di mettere rimedio a tante cose. Ebbene, potevano mettere rimedio anche a questa...». 

È scontato che la Colomba nel 2008 appoggi il centrosinistra a Udine e in regione? 

«Mi pare che fra i partner dell'attuale maggioranza udinese e quelli di Intesa Democratica in regione ci siano opinioni divergenti sul perimetro futuro della coalizione a Udine. Su un piano regionale, vedremo se il centrosinistra sarà in grado di raccogliere il consenso di un movimento ecologista e autonomista come il nostro: segnali potrebbero venire dal dibattito sul Partito democratico». 

La Colomba è pronta a rifare campagna per Illy? A quali condizioni? 

«Il nodo vero sta nella capacità politica della coalizione di rispondere ai temi a noi cari. Non ho mai avuto preclusioni di tipo personale: siamo coloro che i veti li hanno subiti». 

Un giudizio sulla giunta Illy. 

«Giudizio contrastato: mi sarebbe più facile darlo con il format della pagella, dividendo per materie e discipline» 

Dove ha brillato di più e di meno? 

«Sul piano di alcune riforme e dell'innovazione nei settori economici questa giunta non ha demeritato. Mentre ho molte più perplessità sul piano delle politiche ambientali e territoriali». 

Esiste una questione friulana o è un argomento propagandistico? 

«Quand'anche fosse propagandistico, resta comunque un argomento utile, una chiave di lettura. La questione friulana si può risolvere con una rinnovata coesione dei suoi diversi territori e delle sue componenti sulle proprie vocazioni». 

Il fatto che il candidato presidente Regione sia triestino o friulano è determinante? 

«Per quanto mi riguarda, no». 

Paolo Bordon potrebbe essere il successore di Cecotti? 

«Io in sede privata l'ho caldeggiato, sperando di attivare iniziative in questa direzione. Fra quelle possibili, è certamente una candidatura ricca di opportunità».



